
Grazzano Visconti

Pag. 12

8 gennaio - Secondo giorno a Palermo. Un gruppo è andato a
visitare Monreale e altri la Cappella Palatina: autentici gioielli
che  tutto  il  mondo  ci  invidia.  Dopo  la  visita  abbiamo

gironzolato per il centro per vedere i mercati del Capo, la Vucciria e il mercatino delle pulci. Dopo aver mangiato
ottimamente nel pomeriggio abbiamo visitato il comune di Palermo ed il Convento delle suore di clausura dove
si è potuto salire fino al tetto ammirando tutta la città di Palermo dall’alto. 

9 gennaio- E’ stata questa una giornata di trasferimento da Palermo a Cava dei Tirreni via terra attraversando la
Calabria e la Basilicata e raggiungendo finalmente la Campania. Abbiamo dormito nell’area sosta della cittadina
di Cava dei Tirreni, posta nella parte alta e difficoltosa nel reperirla. 

10 gennaio- Ci aspetta Napoli. Partiamo da Cava
dei  Tirreni  e  arriviamo  all’area  sosta  IPM  di
Napoli preventivamente prenotata da Elio verso
le  9,30  e  troviamo  Renato  e  Daniela  che  ci
aspettavano. Dopo aver sistemato i camper, con
il bus cittadino andiamo in centro. Cominciamo
la visita partendo da Piazza Dante e attraverso
Port’Alba ci dirigiamo alla Chiesa di S. Chiara e al
chiostro delle Clarisse,  annesso alla chiesa. Fù
Domenico Antonio Vaccaro a  ideare un giardino rustico al  centro dell’ambulacro gotico commissionando a
Giuseppe e Donato Massa le meravigliose maioliche color giallo, verde e azzurro che lo ricoprono.

Alcuni  sono
entrati  anche
alla  chiesa  del
Gesù  Nuovo,
ricca  di  marmi,
stucchi  e
affreschi.  Al
centro  della
Piazza  del  Gesù
Nuovo  dove
predicavano  i

Gesuiti  svetta  la  Guglia  dell’Immacolata.  Non  poteva  mancare  la  visita  alla
Cappella San Severo dove abbiamo ammirato il Cristo Velato. Dopo la visita alla
Chiesa S. Domenico Maggiore eretta nel 1283/1324 quasi tutti si sono rifocillati
con la famosa pizza di Sorbillo. Altri hanno preferito la pizza delle “Sorelle Bandiera” dove si potevano gustare
anche altre  pietanze. Riunito tutto il  gruppo abbiamo passeggiato lungo S.  Gregorio Armeno ammirando i

classici presepi napoletani e le numerose statuine raffiguranti
personaggi
famosi come la
Regina
Elisabetta,
Totò,  Pino
Daniele  e  così
via.   (pag. 1/2)
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Successivamente attraverso Via Toledo detta anche Via Roma abbiamo raggiunto la Galleria Umberto I, tra le
maggiori realizzazioni di fine 800, chiusa da una copertura di ferro e vetro e dopo averla attraversata ci siamo
diretti al Teatro S. Carlo, tempio della lirica napoletana che venne inaugurato il 4 novembre del 1737, giorno
dell’onomastico di Carlo III di  Borbone che ne aveva voluto la costruzione. Dopo la visita guidata alcuni sono
tornati stanchi ai camper, altri si sono diretti in Piazza del Plebiscito ammirandone la vastità e la bellezza. Nella
piazza  si  è  potuto vedere anche la  Basilica  di  S.  Francesco di  Paola  commissionata  da  Ferdinando I  come
ringraziamento per la riconquista del regno dopo l’occupazione francese e la facciata del Palazzo Reale con le
statue  dedicate  ai  principali  esponenti  reali  che  regnarono  su  Napoli.  Siamo,  poi,  andati  al  porto  e  più
precisamente abbiamo visto il Molo Beverello dove partono i traghetti per le isole di Ischia, Procida e Capri e
dove attraccano le navi da crociera. Dal porto abbiamo ammirato la maestosità del Castel Nuovo detto anche
Maschio Angioino,  uno dei  monumenti  più famosi,  che è stato nei  secoli  il  centro del  potere angioino.  La
costruzione fù, infatti, voluta da Carlo I D’Angiò nel 1279. Naturalmente durante la giornata non è mancato il
classico babà, la sfogliatella e il rinomato caffè fatto con la conosciuta caffettiera napoletana.

11 gennaio- Purtroppo molti sono dovuti tornare a casa per vari motivi. Chi
è rimasto ha  raggiunto con il bus cittadino il rione Sanità, uno dei  cuori
“popolari”  di  Napoli,  ma anche una  zona  dove,  forse inaspettatamente,
sono presenti  alcuni  interessanti  monumenti  come la Chiesa di  S.  Maria
della Sanità, sorta  su una catacomba del  sec.V. Ci siamo, poi,  diretti  alla
casa natale di Totò e dopo aver girovagato per il rione ammirando i diversi
banchi  di  frutta  e  verdure,  di  pesce  e  di  ogni  genere  siamo  andati  a
comprare  i  taralli  napoletani  fatti  con  sugna  e  pepe  da  “Nennella”
famosissima a Napoli. Successivamente sempre con il bus ci siamo diretti al
Vomero,  una  città  nella  città.  Un tempo era la  zona  di  villeggiatura dei
napoletani  essendo in collina.  Vi  erano casali  rurali,  residenze patrizie e
numerose  ville.  Dopo è  diventata  la  zona  “in”  di  Napoli  con i  suoi  bei
palazzi, le strade ordinate, le boutiques più importanti, ma conta anche la
presenza  di  Castel  S.  Elmo,  la  Certosa  di  San  Martino,  da  dove  si  può
ammirare il  panorama di  tutta  la  città  con Spaccanapoli  e  la  Villa  Floridiana  con all’interno il  Museo della
ceramica che, purtroppo, non abbiamo potuto visitare in quanto,essendo caduti degli alberi per il maltempo dei
giorni precedenti, per precauzione era stata chiusa. Dopo aver pranzato al ristorante “Gorizia”, con la funicolare
siamo scesi al Corso Vittorio Emanuele e da lì siamo andati a Mergellina, dove sono attraccati natanti da diporto
e dove una volta attraccavano le barche dei pescatori.

Piano piano abbiamo passeggiato sul lungomare con una bellissima
giornata di sole e dopo aver preso un ulteriore bus siamo scesi in
Piazza Vittoria; sempre passeggiando sul lungomare siamo arrivati
al Castel dell’Ovo e al Borgo marinaro a est del castello che venne
realizzato  per  le  famiglie  dei  pescatori  del  rione  Santa  Lucia.
Attraverso detto rione e dopo aver gustato un ulteriore babà siamo
risaliti a Piazza Plebiscito e entrati al Bar Gambrinus locale storico
di  Napoli,  salotto  letterario  partenopeo,  definito  la  casa  del
tradizionale  caffè.  Le  sale  sono  decorate  con  marmi,  stucchi,

bassorilievi  del  Cepparulo e  pareti  decorate  dai  più  importanti  paesaggisti  napoletani.  Prima  di  tornare ai
camper non poteva mancare una veduta dei quartieri spagnoli, che nel bene e nel male è una delle zone più
“napoletane della città” a ridosso della più nota Via Toledo. Infine siamo andati alla stazione metro di Toledo che
secondo il quotidiano inglese The Daily Telegraph è la stazione della metropolitana più bella d’Europa. Primato
confermato anche dalla CNN. Con il metrò siamo scesi alla successiva stazione Dante per ammirare, anche in
questo caso, le opere esposte di importanti artisti italiani, anche napoletani, e stranieri. Da Piazza Dante con il
bus siamo tornati ai camper per la cena e un giusto riposo. 
12 gennaio- Purtroppo di buon mattino siamo partiti per Verona, lasciando tanti ricordi bellissimi di tutti i posti
visitati,  di  tutte  le leccornie  mangiate sia  in Sicilia  che  a  Napoli  e  con la  promessa  di  ripetere una  nuova
esperienza simile condivisa da tutto il gruppo partecipante al quale rivolgiamo un grazie per la partecipazione e
la buona riuscita del viaggio. (pag. 2/2) Elio
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